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Ha facoltà di par lare l 'onorevole Mat-
teucci per svolgere i l seguente ordine del 
giorno: 

« La Camera, r i tenuto che i l Governo con 
la- legge 23 lugl io 1881, serie 3a, tabel la D, 
assunse a suo carico la spesa di var ie opere 
occorrenti al compimento della Bonifica di 
B ient ina e f r a queste la costruzione del ca-
nale a l lacciaste di mezzogiorno, lavoro che 
comprende necessariamente la sistemazione 
dei due inf luenti Yorno e Guapparo e la co-
struzione delle relat ive casse di bonifica, lo 
inv i t a ad inscrivere in bi lancio le somme 
occorrenti. » 

Matteucci. Onorevoli col leghi! Io mi re-
str ingerò a svolgere in poche parole l 'ordine 
del giorno, presentato da me e dall 'onorevole 
Tizzoni. 

I l nostro ordine del giorno racchiude l 'af-
fermazione di un dir i t to, che scaturisce, non 
solo da una legge, ma anche da una pr ivata 
convenzione. 

Permet tetemi dunque che io vi dica' al-
cune cose, che r iguardano un' important is-
sima questione. 

I l Governo granducale della Toscana, con 
l a legge del 28 marzo 1858, si assumeva i l 
prosciugamento del lago di B ient ina a tu t to 
suo rischio e pericolo e determinava l 'epoca 
ent ro la quale i l prosciugamento si sarebbe 
ottenuto. 

Assoggettava poi i propr ie tari dei terreni 
l imi t rof i al lago di Bient ina ad una tassa di 
bonifica, in corr ispett ivo di quelle u t i l i t à che 
i medesimi si presumeva avrebbero r isent i to 
dal prosciugamento del lago stesso. 

Nell 'art icolo 4 del decreto granducale così 
si diceva : 

« È r iservato a dopo ottenuto i l prosciu-
« gamento del lago i l determinare i prov-
« vedimenti necessari alla sistemazione delle 
« acque torbide ora inf luenti nel lago, col 
« portarne la spesa a chi di ragione. » 

Come voi vedete, i l decreto granducale 
par lava di prosciugamento ottenuto e soltanto 
re la t ivamente alla spesa per la sistemazione 
delle acque torbide faceva una r iserva, che 
sarebbe stata posta a carico di chi di ragione. 

Ma i lavori del prosciugamento disgra-
z iatamente, come ho dovuto lamentare in 
tu t te le discussioni che hanno avuto luogo 
i n questa Camera sul bi lancio dei lavori pub-

blici , non r iuscirono, e le ragioni le ho già 
spiegate antecedentemente; perchè i l canale 
emissario e la botte che dovevano servire a 
por tar via le acque del lago, non erano suffi-
c ienti a contenerle, quindi si dovette prov-
vedere a nuòvi lavori. 

E poiché gli interessati nella bonifica, i quali 
erano stati assoggettati al pagamento delia 
tassa, si r icusavano di pagarla, dicendo al Go-
verno che non era dovuta dal momento che non 
avevano r isent i to alcuna ut i l i tà, perchè le loro 
terre erano inondate ancora più di quando esi-
steva i l lago, allora in tervenne i l Par lamento, 
e nel 1881, con la legge del 23 luglio, n. 333, 
serie 3a, si stanziò la somma di l ir e 225,146.704 
nel la par te st raordinar ia del bi lancio dei la-
vori pubbl ici per opere dichiarate di pub-
bl ica ut i l i tà, f r a le quali si poneva la spesa 
alla tabel la D di circa quattro mil ioni per 
compimento della bonifica e sistemazione delle acque 
torbide influenti nel lago di Bientina. * 

Come vede la Camera, con questa legge 
si veniva a sciogliere quella r iserva, che era 
contenuta nel decreto granducale, i l quale 
diceva, r ipeto, che la spesa per la sistema-
zione delle acque torbide sarebbe posta a ca-
rico di chi di ragione. Quindi i l Governo, ri -
conoscendo giuste le lagnanze dei propr ietari 
dei terreni prossimi al la bonifica, i quali si 
erano r icusati di pagare la tassa, stanziava 
una nuova somma per compir la e sistemare le 
acque torbide inf luenti nel lago. 

Nè basta, o signori, perchè in tervenne 
pure una transazione f r a la Deputazione del 
lago di Bient ina, la quale rappresenta g li 
interessi dei propr ietar i, e i l Governo, nel 
26 apr i le 1886. Con essa si stabi l iva, diminuen-
dolo della metà, i l quant i tat ivo e la durata 
del pagamento della tassa, con questa r iserva: 
« Premesso ed espresso l ' impegno assunto dal 
Governo di eseguire à tut to suo carico, entro 
i l termine stabil i to, i lavori stabi l i ti dalla ta-
bella D di cui sopra ». Orbene, i lavori, de-
scri t ti nel la tabe l la !) di cui sopra, sono le opere 
di compimento della bonifica e di sistemazione 
del le acque torb ide inf luenti nel g ià lago di 
Bient ina. Quindi non andavo errato quando 
dicevo che i l dir i t to, che si afferma nel l 'ordine 
del giorno da noi presentato, scaturisce non 
solo dal la legge, ma anche dal la convenzione. 

Ma non basta, perchè con la legge po-
steriore del 1888 dietro le premure, fat te 
anche dal deputato Lupor in i, che era al lora 
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